LETTERA PRIVATA  RESA PUBBLICA                                                                                                                                                                                                                                                                           

( emendata da riferimenti a persone ed Enti) 

Caro collega,

prima ancora di diventare  consigliere comunale, misi in chiara luce  nel mio volantino elettorale, quali erano i miei pregi e principalmente i miei difetti:  forse per questo fui eletto con un  così gran numero di preferenze, anche se ero un perfetto sconosciuto. 

Le persone che mi votarono e le molte altre che mi voteranno di nuovo alle prossime elezioni, si aspettano da me che io rispetti gli impegni presi, raccontando sempre la verità e qualsiasi cosa si dica in Paese, nel bene e nel male, non mi riguarda, dal momento che per me contano i fatti ed i  prossimi risultati ( che arriveranno prima o poi), non le maldicenze.

Il mio indice di gradimento, che valuto anche dalle visite giornaliere e dai commenti lasciati sul mio sito internet , è in continua crescita e promette comunque  sicuri successi, per il prossimo anno.

Fatta questa necessaria premessa, ho appreso che ti sei molto seccato per l’articolo apparso su un giornale, ove davo la mia versione dei fatti ed il mio commento critico sul problema di un Ente, che tanto ti sta legittimamente a cuore ( per l’impegno profuso e gli oneri che ti sei assunto), ma  in libertà ed in democrazia ognuno può e deve dire la sua opinione , rispondendo di ciò che sostiene, come ho sempre fatto.

Tuttavia, per non urtare la tua suscettibilità e non  essere di nuovo aggredito a parole ( che quella sera, a casa di un comune amico, non fecero certo onore al tuo ruolo), ho omesso di fare il mio dovere fino in fondo, non venendo alla recente assemblea, dove avrei potuto liberamente esprimere il mio pensiero, che sarebbe stato estremamente critico sulla attuale gestione, poiché condivido pienamente, in questo caso, la posizione di un ex Amministratore e di coloro i quali vorrebbero democraticamente un rinnovamento al vertice.

Per evitarti imbarazzi, ho evitato di chiedere, come mio diritto, copia  degli atti,  dove  avrei  probabilmente letto ed avuto conferma di qualcosa che, se del caso,  sarà meglio lasciar scoprire ad altri soggetti istituzionali.   

Non posso e non potevo fare di meno ( neanche per farti un piacere), perché gli interessi della Collettività sono superiori  ai nostri, dei quali dobbiamo spogliarci, se vogliamo veramente essere credibili, altrimenti è meglio cambiare strada. 

Per  non  uscire dalla retta via, che avevo tracciato, ho rinunciato alla facile definizione di un condono edilizio, accollandomi problemi che potevo facilmente risolvere, congelando per un po’ la mia attività, come qualche persona che conosco,  mi invita continuamente  a fare, per interessi di bottega. 

Ma questi sono i miei intendimenti ed intendo mantenerli, qualsiasi sia il prezzo e nella speranza di essere stato sufficientemente chiaro ed esaustivo, Ti porgo i miei,

Cordiali Saluti

Roberto

